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Il presente progetto riguarda opere di arredo urbano da allocarsi in via S. Quirico e di Corso Umberto. 

Queste due aree di intervento risultano liminari rispetto al tessuto di base del Centro storico 

medievale.  

La prima area di intervento è una strada-piazza rialzata rispetto alla strada sottostante e in affaccio 

sulla Valle d’Itria da cui si contemplano i comuni di Martina Franca e di Ceglie Messapica. L’area è 

anche comunemente detta “Ponte della Madonnina” essendo appunto a quota superiore rispetto al 

belvedere sottostante e alla relativa strada di accesso al centro abitato per chi proviene dalla Valle 

d’Itria. Al termine e-o inizio della prima area si trovano la Chiesa madre e la Torre Normanno Sveva. 

Le cui storie si intrecciano con il primo insediamento dei monaci basiliani. Punto principale della vita 

religiosa cittadina da secoli fu infatti la Chiesa di San Nicola  (chiesa madre). La chiesa “matrice” fu 

edificata nel XIV secolo sulla precedente Chiesa Basiliana del IX secolo della quale sono rimaste le 

fondazioni. Nell’anno 2000 durante alcuni lavori di restauro e miglioramento di questo luogo sacro si è 

arrivati alla scoperta del primordiale e sottostante tempio risalente al 600 d.c. L’attuale chiesa 

conserva il prospetto neoclassico e al suo interno il romanico pugliese. A pochi metri è collocata la 

Torre Normanno Sveva che per lunghissimo tempo ha rappresentato il più deciso controaltare al forte 

potere ecclesiastico esercitato sul territorio. 

La seconda area di intervento è una strada-piazza alla stessa quota del centro storico medievale che 

collega la chiesa di S. Cataldo a Piazza Marconi. Corso Umberto è caratterizzata quale canale per la 

visione della Valle d’Itria ma anche quale luogo di affaccio interno sia dell’edilizia abitativa tipica: case 

a profferlo con il tetto a pignon, sia di negozi, ristoranti, bar, sia di edifici specialistici quale Palazzo 

Cenci. 

Cisternino, agosto 2017                                                                       l’UTC Settore Natura e Strutture 
 

 


	C RS.pdf
	RS.pdf

